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Tra le varie attività organizzate in occasione della 
Giornata della Lingua Madre

Incontro con mediatore 
di lingua araba
11 febbraio 2021

Hanno partecipato le classi 1^C e 2^G del plesso Trevisani-Scaetta.
Sono state inserite alcune delle foto scattate durante l’incontro e brevi scritti che riportano 
le emozioni e/o reazioni dei ragazzi a seguito di questo incontro.



“Mi è piaciuto tanto il progetto della lingua 
madre perché ha aperto la mia mente a una 
nuova cultura, quella araba” Emma



Silvia 
il piacere di avere amici sia italiani 
che stranieri e un’esperienza 
molto divertente.



“C’era una 
bella 
atmosfera, 
ogni 
alunno era 
seduto 
sulla 
propria 
sedia” Emma



Andrea, Alessio, Gabriele e Riccardo
conoscenza di parole nuove 



“La giornata della lingua madre mi da 
l’idea contro la discriminazione perché 
non importa se hai la pelle scura o 
bianca, o se sei femmina o maschio, o 
magari ti piacciono le femmine o i 
maschi, non importa da che paese vieni 
e in che religione credi, l’importante è 
stare insieme” Irene



Luca M. e Nicolas

Curiosità

L’alfabeto arabo



“Un episodio che mi è rimasto in mente è quello che 
ha raccontando parlando di un europeo che era 
andato in Marocco. Passando davanti a casa sua, 
aveva fatto i complimenti a sua nonna per la bella 
cucina che aveva e la nonna in seguito continuava a 
chiamarla cuscina per come aveva capito e riusciva a 
ripetere il nome in italiano” Alice



Marco

Arricchimento culturale.



“La giornata della lingua madre mi è piaciuta molto 
perché finalmente dal tempo che è iniziato il Covid non 
abbiamo fatto nessuna “gita” Bogdana



Amina, Rahma

Da parte degli 
arabofoni: Potersi 
esprimere, finalmente, 
con facilità.



“Quello che mi ha 
colpito di più è la 
scrittura. Abbiamo 
imparato una parola 
bellissima, che si 
scrive così سلام” Jasmine

“Le cose che mi sono piaciute e che mi hanno colpito sono 
state: quando il signore ci ha fatto presentare tutti dicendo il 
nostro nome e poi la parola salam e poi ha detto che salam era 
tipo il nostro cognome, quindi eravamo tutti come se fossimo 
fratelli” Bryan



Daniele e Luca D.

Capire le 
difficoltà linguistiche 
dell’altro



“A me è piaciuto molto perché abbiamo fatto una 
specie di gita e abbiamo imparato di più della cultura 
araba e abbiamo imparato la parola سلام che significa 
sia ciao che pace” Jane



“La cosa che mi ha entusiasmato era quando 
Aziz ha vestito il cappello e la Gelaba e mi ha 
fatto ricordare quando li vestivo io”. Mostafa

“Il signore aveva l’abito lungo che è di colore 
nero come il buio della notte e giallo come il 
sole della luce” Mahmoud

“Aziz si era vestito con gli indumenti che i 
musulmani indossano. Le scarpe somigliavano 
tanto alle scarpe di Aladin” Shantal

“Aziz ha vestito i vestiti arabi, mi ha 
ricordato di contadini che lavoravano la 
terra” Omar



“Un uomo si chiama Azize marocchino, 
c'erano delle parole che non sapevo perché 
erano parole marocchino. Il marocchino non 
è come la lingua egiziana”.  Omar



“Aziz era molto amichevole e infatti ci 
siamo divertiti a ripetere alcune parole 
in arabo e mi è piaciuto dire delle parole 
che non dico mai in un’altra lingua 
diversa dall’italiano” Alexandra



Per concludere…
La lingua è tutto ciò che resta a colui che è privato della sua patria. (Hölderlin)

Che ci siano lingue diverse è il fatto più misterioso del mondo. Vuol dire che per le stesse cose ci 
sono nomi diversi; e questo dovrebbe far dubitare che non siano le stesse cose.  (Elias Canetti)

Imparate una nuova lingua e avrete una nuova anima.  (Proverbio Ceco)


